
LEGAPRO1 - gir. B

4ª GIORNATA (25/09)

Andria-Triestina

Bassano-Latina

Carrarese-Trapani

FeralpiSalò-Portogruaro

Frosinone-Prato

Pergocrema-Südtirol

Piacenza-Cremonese

Siracusa-Spezia

V. Lanciano-Barletta

CLASSIFICA PT G

Pergocrema 9 3

Trapani 9 3

V. Lanciano 9 3

Barletta 7 3

Frosinone 6 3

Triestina 6 3

Spezia 4 3

Carrarese 3 2

Portogruaro 3 3

Andria 2 3

Siracusa (-2 pt) 2 3

FeralpiSalò 1 3

Latina 1 3

Südtirol 1 3

Bassano 0 3

Cremonese (-6 pt) 0 2

Prato 0 3

Piacenza (-4 pt) -1 3

■ Mercoledì (e giovedì)
di Coppe per le squadre
bresciane.
In Coppa Lombardia di
Terza categoria si chiude
il primo turno con sette
gironi che devono ancora
dare la vincente (solo il
Bovezzo è già qualificato
alla fase ad eliminazione
diretta), mentre in Coppa
di Prima e Seconda
categoria si disputano
alcuni recuperi
determinanti per la
qualificazione alla
seconda fase.
Fra i quali spicca
Lodrino-Capriolese, sfida
tra le squadre che
guidano il girone 19 a
punteggio pieno ed alla
pari per differenza reti
(+3) e numero di gol fatti
(5), per cui con il pareggio
bisognerebbe far ricorso
al sorteggio per
determinare la squadra
ammessa al secondo
turno. Gare decisive
anche nei gironi 19, 22 e
23 di Seconda categoria.

Chiari Patuzzo, un babà contro il Crema
«Solo un pazzo poteva pensare di segnare dalla sua metà campo...»

DILETTANTI

Mercoledì di Coppe
dalla Prima
alla Terza categoria

LEGAPRO2 - gir. A
4ª GIORNATA (25/09)

B. a Buggiano-Montichiari
Casale-Lecco
Entella Chiavari-Alessandria
Giacomense-Savona
Pro Patria-Cuneo
Renate-Treviso
Sambonifacese-Mantova
San Marino-Bellaria Igea
Santarcangelo-Poggibonsi
Valenzana-Rimini

CLASSIFICA PT G

Borgo a Buggiano 7 3
Giacomense 7 3
Treviso 7 3
Bellaria Igea 6 3
Casale 6 3
Santarcangelo 6 3
Mantova 5 3
Savona (-1 pt) 5 3
Alessandria (-2 pt) 4 3
Cuneo 4 3
Poggibonsi 4 3
Valenzana 4 3
Entella Chiavari 3 3
Montichiari 3 3
Rimini 3 3
Lecco 1 3
Pro Patria (-3 pt) 1 3
Renate 1 3
San Marino 1 3
Sambonifacese 0 3

SERIE D - gir. B

4ª GIORNATA (21/09)

A. Seriate-Rudianese
Alzano Cene-Voghera
Carpenedolo-Darfo Boario
Castellana Cast.-Pontisola
Fidenza-Sterilgarda C.
Gallaratese-Olginatese
Gozzano-Fiorenzuola
MapelloBonate-Caronnese

Pizzighettone-Colognese
Pro Piacenza-Seregno

CLASSIFICA PT G

Caronnese 9 3
MapelloBonate 9 3
Rudianese 9 3
Sterilgarda C. 9 3
Voghera 7 3
Olginatese 6 3
Fidenza 5 3
Alzano Cene 4 3
Darfo Boario 4 3
Fiorenzuola 4 3
Gozzano 4 3
Seregno 4 3
Castellana Cast. 3 3
Colognese 3 3
Pontisola 3 3
A. Seriate 1 3
Carpenedolo 1 3
Gallaratese 0 3
Pizzighettone 0 3

Pro Piacenza 0 3

■ Seipartite, zerogolall’atti-
vo. Dodici reti incassate. Un
solopunto messo in cassafor-
te. E ultimo posto evitato solo
perchè ci sono altre squadre
cheancoranonhanno azzera-
to le penalizzazioni ricevute.
Il bilancio non è quello di una
sola squadra, ma è la somma
diquanto raccoltoda Feralpi-
Salò e Lumezzane nelle pri-
metregiornatedelcampiona-
to di LegaPro 1.
Soprattutto dai rossoblù di
Nicola, che per la quarta sta-
gione consecutiva prendono
parte al campionato di terza
serie, ci si aspettava molto di
più. Invece la squadra che ha
iniziato il ritiro non è più la
stessa, ha perso in esperienza
e forse non ha più nemmeno
unveroleader dellospogliato-
io. Così il terzo 3-0 subìto in
una settimana rischia di mi-
nare alle fondamentail mora-
le della squadra, con la socie-
tà che potrebbe essere co-
stretta (anche dai molti infor-
tuni) a tornare sul mercato
per ritrovare competitività,
ma che in tal modo si vedreb-
be costretta ad aumentare i
costi per la stagione.
Per carità, nella storia (anche
recente) del campionato di
LegaPro, non sono poche le
squadre che dopo un intero
gironed’andata passato inzo-

na retrocessione,alla fine del-
la stagione si sono ritrovate a
giocareiplayoff.Matutteave-
vano valori tecnici e di carat-
tere che questo Lumezzane
non ha ancora evidenziato.
Se i valgobbini hanno finora
ampiamente deluso, non è
che la FeralpiSalò (un pari e
due sconfitte) abbia incanta-
to. Delle neopromosse solo il
Prato (tre sconfitte su tre ga-
re) ha fatto peggio dei garde-
sani, che hanno però qualche
attenuante. L’aver giocato
due gare su campi di squadre
candidate a disputare un
campionato di vertice, il non
avere ancora raggiunto il ne-
cessario amalgama dopo
un’estate caratterizzata da
molti cambiamenti.
Ma quella che abbiamo visto
contro il Südtirol è anche una
squadrache cièparsaeccessi-
vamente timorosa, schierata
con un atteggiamento tattico
sin troppo prudente. Una
squadra femmina, l’avrebbe
definita Gianni Brera, pro-
pensa più a distruggere il gio-
co avversario che a proporre
il proprio. Ma anche la Feral-
piSalò, come il Lumezzane,
dovrà cambiare velocemente
pelle per non rimanere invi-
schiata nei bassifondi della
classifica.

Francesco Doria

LEGAPRO:GIÀ7 KO
PERLEBRESCIANE

Nelle prime tre giornate
dicampionato, FeralpiSa-
lò, Lumezzane e Monti-
chiarihannocomplessiva-
mente incassato per sette
sconfitte. Tre, e tutte 3-0, i
rossoblù di Nicola (foto),
due a testa i gardesani di
Rastelli ed i bassaioli di
ClaudioOttoni. I quali pe-
raltro sono gli unici ad
aver ottenuto un succes-
so, battendo 2-0 il Poggi-
bonsi nella seconda gior-
nata.

ATTACCHISPUNTATI:
TREGOL INTRE

Ancora a secco dopo 270
minuti i presunti bomber
diLumezzane eFeralpiSa-
lò, i giocatori del Monti-
chiari hanno invece se-
gnatotregol, anche seè ri-
masto a secco il brasilia-
no Dimas, l’attaccante di
maggior esperienza dei
bassaioli. Hanno segnato
un gol capitan Muchetti
(foto) e due il giovane Ma-
stroianni, nota lieta di
questo avvio stagionale.

ANCHEIN SERIED
DOMENICABESTIALE

Domenica a tinte fosche
per le squadre bresciane.
Tre sconfitte su tre in Le-
gaPro, una sconfitta ed
un pari interno (del Darfo
Boario) in serie D. Per tro-
vare una bresciana vitto-
riosa contro una squadra
di fuori provincia dobbia-
mo arrivare in Eccellen-
za. Al 2-1 del Chiari sul
Crema ed al 3-2 della Pro
Desenzano di Maspero
(foto) a Codogno.

LEGAPRO1 - gir. A

4ª GIORNATA (25/9)

Foggia-Monza

Foligno-Benevento

Lumezzane-Ternana

Pavia-Carpi

Pro Vercelli-Pisa

Reggiana-Como

Sorrento-Taranto

Tritium-Spal

Viareggio-Avellino

CLASSIFICA PT G

Taranto (-1 pt) 8 3

Como 7 3

Carpi 6 3

Ternana 6 3

Tritium 6 3

Pisa 5 3

Sorrento 5 3

Pro Vercelli 4 3

Spal 4 3

Avellino 3 3

Monza 3 3

Foggia 2 3

Pavia 2 3

Viareggio (-1 pt) 2 3

Benevento (-6 pt) 1 3

Lumezzane 0 3

Reggiana (-2 pt) 0 3

Foligno (-1 pt) -1 3

LegaPro 1 Feralpi
e Lumezzane:
avvio da incubo
Entrambe non hanno ancora segnato
Solo i gardesani si sono mossi da quota zero

I due presidenti:
Giuseppe Pasini
(FeralpiSalò) e
Renzo Cavagna,
del Lumezzane

RUDIANO A volte ritornano ed è subito
amore a prima vista. Di Gilberto Zanolet-
ti ad un certo punto s’erano perse le trac-
ce:a parteuna brevissima parentesi a Ve-
rolanuova, il centrocampista ex Lumez-
zaneperegrinavafuori provinciada quat-
tro anni. Cremonese, Sangiovannese,
Pizzighettone,addirittura in Bulgariapri-
ma dell’ultima esperienza alla Torres.
Poi l’approdo alla Rudianese ed il feeling
che sboccia immediatamente. Anche
grazie ai risultati: tre successi di fila in
campionato, l’ultimo sull’AlzanoCene
che porta la firma proprio di Zanoletti.
«Segnare fa sempre piacere - afferma il
centrocampista gialloverde -, è una sen-
sazione speciale. Soprattutto perché
quel gol me lo sono costruito: sono stato
fortunato sul rimpallo, ma prima ho fat-
to 50 metri di corsa».
Zanolettie Rudianese, dall’inizioper stu-
pire: «Gli ultimianni sono stati complica-
ti, anche per alcune mie scelte sbagliate.
Quest’anno volevo incominciare bene,
non ho atteso altre chiamate: la trattati-
va è stata rapida, perché io e la società ci
siamo capiti subito. Mi sono inserito in
un gruppo sano. Non so dove potremo
arrivare, ma siamo un bel collettivo».
Nicolinigli ha trovatounanuova colloca-
zione, interno nella mediana a tre. «Ave-
vo già fatto l’interno al Lumezzane, con
D’Astoli - conclude Zanoletti -, ma nel
4-5-1. Èovvio che lamia principale quali-
tà resta la corsa, ma non sono più un ra-
gazzino: do sempre il massimo, ripiego il
più possibile, cerco di sfruttare la mia
esperienza. Ora leggo alcune situazioni
diversamente rispetto ad anni fa».

Fabio Tonesi

Rudianese
Zanoletti: «Questo
è un bel gruppo»
L’esperto centrocampista bresciano
è già un faro per l’undici di Nicolini

Gilberto Zanoletti tra i migliori della Rudianese in questo avvio di stagione

Damiano Patuzzo contro il Crema in gol su rigore e da metà campo

CHIARI Un gol pazzesco.
Difficile definire in altro mo-
dola reterealizzatadaDamia-
noPatuzzo, delChiari,all’ulti-
mo minuto di recupero della
partita contro il Crema.
Siamo al 48’ del secondo tem-
po sul risultato di 1-1 ed il
Chiari, in doppia inferiorità
numerica, è stretto d’assedio
dal Crema; gli ospiti attacca-
no a pieno organico e anche il
portiere Campana si porta
sulla trequarti difensiva,
pronto a rilanciare i palloni

usciti dalla metà campo loca-
le. Patuzzo, ricevuta palla
una decina di metri fuori dal-
la propria area di rigore, cal-
cia con tutte le proprie forze il
pallone,che scavalcaCampa-
na, rende vana la sua dispera-
ta corsa all’indietro e s’infila
in rete tra il tripudio del pub-
blico di casa.
Ungoltanto incredibilequan-
to importante, che a fine par-
tita lo stesso Patuzzo, centro-
campista classe 1984 autore
anche della prima rete del

Chiari, su rigore, ha racconta-
to così: «Solo un pazzo avreb-
bepensatodisegnaredaquel-
la posizione. Non posso dire
di averlo cercato, io ho solo
provato a mettere la palla il
più lontano possibile perché
stavamo soffrendo. Mi è usci-
to un gol pazzesco, da non
crederci».
Eppure Patuzzo, che possie-
de un calcio potente e preci-
so, non è nuovo a provare
questo tipo di colpi: «Due an-
ni fa, contro la Rudianese,

avevo calciato da centrocam-
po ed avevo preso la traversa.
Maquello dioggièdavvero in-
credibile. E pensare che non
segnavo una doppietta dai
tempi degli Allievi!».
Domenica è toccato al Chiari
esultare per un gol dalla lun-
ghissimadistanza,ma loscor-
so anno proprio i clarensi su-
bironoun golsimile da Capel-
loni, che in pieno recupero
da centrocampo siglò il 3-2 a
favore del Castegnato.

Fabrizio Romano

LEGAPRO: I NUMERI


